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asorpresa 
Giacomelli e Patrese sfortunati 

La cattiva sorte ha perseguitato anche il vincitore della prima manche, Cheever • Arnoux, giunto secondo, si è avvantaggiato nella classifica generale 
ENNA — Sovvertendo tutti i 
pronostici, il quasi sconosciu
to Keke Rosbèrg su Chevron 
Hart è riuscito a vincere, sia 
pure con una certa dose di 
fortuna, il gran premio del 
Mediterraneo, decima prova 
del campionato europeo di 
formula 2, svoltosi ieri sul 
circuito siciliano di Pergusn. 
Il pilota finlandese si è ag
giudicato la corsa che si arti
colava su due manches clas
sificandosi secondo in entram
be le batterie. Al secondo 
posto si 6 piazzato René Ar
noux su Martini Renault e 
terzo Ingo Hoflmann su Ralt 
BMW. 

Bruno Giacomelli è stato 
particolarmente sfortunato. 
Dopo aver concluso la prima 
manche in terza posizione è 
balzato al comando alla par
tenza della seconda batteria, 
ma al terzo passaggio è stato 
costretto a fermarsi ai box 
per l'afflosciamento della 
gomma anteriore sinistra. E* 
quindi ripartito riuscendo a 
rimontare diverse posizioni. 
Dopo pochi giri è rientrato 
nuovamente ai box per sosti
tuire il pneumatico posterio
re sinistro. Il pilota della 
Scaini ha così concluso la 
gara in settima posizione. 

Molto sfortunato anche Pa-
trese. Il padovano, schierato 
in seconda fila nella prima 
manche, è riuscito a scattare 
per primo, tallonato da Chee
ver. Poi, a quattro giri dalla 
fine, Patrese doveva fermar
si ai boxes per sostituire la 
ruota posteriore sinistra e 
quando riprendeva si ritrova
va quarto. In questa posizio
ne concludeva la prima man
che. Nella seconda, dopo la 
fermata di Giacomelli, Patre
se è passato in testa tallona
to da Cheever e da Arnoux. 
ma pure in questa frazione 
non è stato fortunato perchè 
al tredicesimo giro è stato 
costretto al ritiro per la rot
tura della sospensione 

Amareggiato Cheever. ame
ricano di nome ma italiano 
di fatto perchè vive a Roma 
da quando era bambino. Chee
ver. vincitore della prima 
manche, ha dovuto ritirarsi 

< nella seconda per un'uscita 
di strada mentre si trovava 
in testa alla gara. 

Rosberg naturalmente a 
fine gara era raggiante. Ha 
espresso un commento pic
cante sull'eccessiva irruenza 
degli avversari. Il ritardo che 
ha accumulato nel primo gi
ro della seconda batteria « è 
stato causato dell'ammuc
chiarsi delle vetture — ha 
detto — all'imbocco della va
riante sotto il cavalcavia ». 
Rosberg ha detto di aver pre
ferito perdere posizioni e non 
intrupparsi. 

Soddisfatto pure René Ar
noux, che a Pergusa ha avu
to ancora una volta fortuna. 
Il francese vincitore lo scor
so anno sia della gara sul 
circuito ennese sia del cam
pionato europeo, stavolta è 
arrivato secondo, ma i suoi 
avversari diretti nella classi
fica provvisoria del campio
nato non hanno ottenuto pun
ti. Arnoux invece ne ha con
quistati sei. Adesso con 14 
punti di vantaggio su Patre
se e con tre sole gare da di
sputare, Arnoux ha posto una 
seria ipoteca sul suo secondo 
titolo europeo. 

Nella settima prova di Cop
pa Italia Renault Elf, si è im
posto Ricci, campione italiano 
gran turismo 1976 e favorito 
(ma finora sfortunato) nella 
Coppa "77. 

La vittoria del pilota di Aro-
na è stata facilitata dalla eli
minazione di Camaleo e Nad-
deo nel corso del primo giro, 
ma la sicurezza con cui Ricci 
ha controllato Massimo Siga-
la. Conti, Salvatori e Mauro 
Baldi durante tutta la corsa 
fanno dubitare che qualcuno 
avrebbe potuto batterlo ie
ri. Dopo questa gara la 
classifica di Coppa diventa 
ancora più interessante: Ca
maleo resta primo con 64 pun
ti. ma Baldi è a 58 e Ricci a 
53. 

LE CLASSIFICHE 
' Classifica prima manche: 1. 

CHEEVER. 48'01"7, medi» 1U.522 
kmh.; 3. Itosberg, 48'02"; 3. fila-
compili. W21"; 4. Patrese. 48*53**; 
3. Pironi, 48'31"; 6. Kottulliukl. 
48*J2*". 

Classifica seconda manche: 1. 
AKNOUX. 4T53-3, media 188.059 
kmh.; 2. Rosberg. 48'18": 3. Hoff. 
marni, 48'21"04; 4. Mantova. 48'33"; 
5.P Ironl, 48'31"; 6. Kottullnskl, 
48'38"». 

Classifica finale: 
1. KKKK KUSHERO (Chevron 

Hart) In 1 ora 36'18", media kmh. 
185,047; 2. Arnoux (Martini Re. 
natili) 1.3V7"8; 3. Hofnian (Ralt 
l'.MW) 1.37'15"8; 4. Chlroni (Mar
tini Renault) 1.37'52"2; 5. Mantova 
(March BMW) 1.3T59**3; 6. « Gian-
franco » (March BMW) 1.38*39"1; 7. 
Giacomelli (March BMW) a un di
ro; S. Leoni (Chevron Ferrari) a 
un slro; 9. Kottullnsky (Ralt HMW) 
a un giro; 10. Flammlnl (March 
BMW) a più siri. 

(•Irò più veloce: Patrese In l'33"9 
alla media orarla di km. 189,776. 

CLASSIFICA EUROPEA: I. AR-
NOUX (Fr.) punti 45; 2. Patrese 
(It.) 31; 3. Cheever (ISA» 30; 4. 
Giacomelli (It.) e Pironi (Fr.) 23; 
6. Colombo (It.) 18; 7. Rosberg 
(Fini.) 16; 8. Hofman (Bra.) 14. 
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Bruno Giacomelli, U n o ntlla prima manche, non ha avuto fortuna nella seconda. 

Sesto successo consecutivo della casa milanese nel mondiale Sport 

L'Alfa di Merzario-Jarier 
mattatrice al Paul Ricard 

Arturo Mariano in azione. 

La BMW si impone a Francorchamps 

Andruet-Joosen 
nella «24 Ore» 

FRANCORCHAMPS — Il fran
cese Jean Claude Andruet e il 
belga Eddy Joosen, su BMW, 
si sono aggiudicati la 24 ore 
automobilistica di Francor
champs conducendo indistur
bati per le ultime dieci ore 
di gara. 

C'era attesa per l'attacco 

Vince Pregliosco rispettando i pronostici 

Stratos imbattibile 
al rally piacentino 

PIACENZA — Rispettando 1 
pronostici i liguri Pregliasco» 
Reissoli hanno vinto con la 
Lancia Stratos sedici valvole 
il rally intemazionale delle 
Valli Piacentine. 

Alle loro spalle si sono clas
sificati gli alfieri della Opel 
Ballestrieri e Ormezzano. 

AI di sotto delle aspettative 

De k lea : in finale 
. Spagna e Francia 
' Spegna e Francia sono entrate 

nelle finali della Coppa De Gale» 
di tennis. 

GII spagnoli, si sono conquistati 
la qualificazione per le rinati che 
si disputeranno a Vichy, in Fran
cia, battendo a Santander, in cam
po amico, l'agguerrita formazione 
dell'Unione Sovietica con il pun
teggio di 3-0. grazie alle vittorie 
riportate da Fernando Luna e Ro
berto Viscalno nei singolari e so
prattutto meritandosi la vittoria 
nella partita di doppio, dove la cop
pia Andrade-Fargas al termine di 
cinque, emozionanti set, ha avuto 
la meglio sui sovietici Grooarnan-
FUev. 

Dal canto suo la Francia vincen
do a Klel anche il doppio con la 
coppia Noah e Casa, nell'incontro 
che la vedeva opposta alla Germa
nia federale, sospeso nel po-
merlggio di sabato par la pioggia. 
si è conquistata il punto decisivo. 

la prestazione delle Fiat 131 
Abarth piazzate solo quarta, 
sesta e settima, rispettivamen
te con Verini. Ambrogetti e 
Bertolo mentre il vicentino 
Zordan con la Porsche Car-
rera si è imposto nel gran 
turismo di serie gruppo 3. 
Ritiratosi Lucky il gruppo 1 
vetture di serie è stato ap
pannaggio della - rivelazione 
Scelti, autore di una bellis
sima gara sulla Opel Kadet 
2000. 

Il duro percorso con quat
tordici prove speciali ha fat
to diverse vittime illustri fra 
cui Lorenzelli Fiat 131 Abarth. 
Vudafieri Lancia Stratos e 
Brambilla Porsche Carrera. 

Con questa nuova afferma
zione gli alfieri della Lancia. 
Pregliasco e Reissoli, hanno 
consolidato la loro posizione 
di leader nel campionato ita
liano nei confronti delle Opel 
di Ormezzano e Ballestrieri 

CLASSIFICA GENERALE 
1) PregUasco-Reissoli «Lan

cia Stratos» in 2 ore 3017"; 
2) j Ballestrleri-Rudi «Opel 
Kadet» 2 ore 33*33"; 3) Or-
mezzano-Desio «Opel Kadet» 
2 ore 33'45"; 4) Verini-Scabi-
ni «Fiat 131 Abarth» 2 ore 
363"; 5) Zordan-Dalla Berret
ta «Porsche Carrera» 2 
37*20". 

annunciato dalle Ford Capri 
al predominio > delle - BMW. 
Le Ford hanno però deluso 
e soltanto per due ore un 
loro equipaggio, composto dai 
britannici Gordon Spice e 
Peter Clarck, è riuscito a 
condurre la corsa. 

Durante la gara si sono ve
rificati alcuni incidenti ed 
uno soprattutto poteva avere 
gravi conseguenze. La Opel 
Commodore guidata dal fran
cese Francois Migault è usci
ta di strada urtando una rete 
di protezione. Una ruota, stac
catasi dalla vettura, è volata 
sul pubblico colpendo un uo
mo e sua moglie. I due sono 
stati trasportati all'ospedale 
ma un successivo bollettino 
medico ha informato che non 
hanno riportato gravi ferite. 
- Alle spalle di Andruet e 
Joosen si sono classificati i 
britannici Marshall-Brock su 
Vauxhall Magnum ed i loro 
connazionali Woodman - Bun-
combe su Ford Capri. 

La Coppa del Re. assegna
ta al costrutture con il mag
gior numero di macchine 
piazzate, è stata vinta quest'an
no dalla Vauxhall. Tre Vaux
hall hanno infatti completato 
la gara. Delusione profonda 
nel team dell'Alfa Romeo, vin
citrice della Coppa per ben 
sette volte consecutive. 

Classifica: 1. Jean Claude 
Andruet (Fr.) e Eddy Joo
sen (Bel.), su BMW. 4.083,835 
km., media 167,159 km/h; 2. 
Gerry Marshall ( G 3 . ) e Pe
ter Brock (Austral.) su Vaux
hall Magnum; 3. Woodman-
Buncombe (GB.) su Ford 
Capri; 4. Facetti - Bigliazzi -
Francia ( I t ) su Alfa Romeo 
Alfetta GTV; 5. Maitam - Tou-
roul (Fr.) - Chavan (Bel.) su 
BMW; 6. Hemmes - Loek • 
Vermeulen (Ol.) su Chevro
let Cmmaro; 7. Detrin (Bel.) • 
Depnu - Ravenel (Fr.) su 
BMW; 8. Brsillard - Tricot 
(Bel.) su Vauxhall Magnum; 
9. De Deyne - Goris • Desoet 
(Bel.) su Vauxhall Magnum; 
10. Pooky . Don» (It.) su Al
fa Romeo Alfetta. 

Battendo Messini 

Stohr vince 
in formula 

Italia 
a Misano 

MISANO ADRIATICO — Sieg
fried Stohr, l'italo tedesco di 
Rimini della « Imola Corse », 
dopo aver fatto sua la secon
da batteria, ha vinto la « fina
le » della decima prova — del
le quindici — del Campionato 
italiano di formula Italia di 
automobilismo, svoltasi saba
to sera in notturna al • San
ta Monica » di Misano Adria
tico. Suo antagonista il pe
rugino Gianluca Messini. vin
citore della prima batteria, il 
quale dopo un duello serratis
simo durato tutta la finale. 
finiva secondo a 3 centesimi. 
dopo aver realizzato al diciot
tesimo dei 22 giri della gara. 
il tempo record in 1*25*7 cen
tesimi alla media di 146,520 
km/h. -

Una gara, quella decisiva. 
caratterizzata dai più impre
visti colpi di scena: infatti più 
di una volta il ventunenne 
Messini. ha superato Stohr. il 
quale alla fine si imponeva 
ripetendo uno di quegli ex
ploit, che del resto aveva of
ferto su altre piste, e che fra 
l'altro lo ha confermato se
condo assoluto nella classifica 
tricolore con 41 punti, esatta
mente uno in meno del peru
gino Messini che la conduce
va già. da prima di Misano, 
con quattro punti di vantag
gio. 

Terzo è arrivato Armando 
Conti di Massalombarda, an
ch'esso della Imola Corse. 
che si è imposto sui vari Re-
gosa. Re, Rossi, Giugni ed 
altri che giungevano nell'or
dine, dopo che una collisio
ne. fra Squarise e Uncini, eli
minava quest'ultimo che sta
va marciando nelle primissi
me posizioni. 

Nell'intermezzo fra le bat
terie della finale, Tuzii. ha 
vinto la gara dei non qualifi
cati per la «prova». 

d. f. 
• ATLETICA — TI neozelandese 
John Walker. medaglia d'oro dei 
1.500 metri a Montreal, tenterà 
oggi a Stoccolma di battere il pri
mato mondiale deTta spretami de
tenuto dal tanzaniano Bayi. 

Brambilla costretto al ritiro 

SERVIZIO 
LE CASTELLET — Arturo 
Merzario e Jean Pierre Jarier 
al volante dell'Alfa Romeo 33 
S.C. 12 hanno vinto la 500 km. 
del Paul Ricard, sesta prova 
del campionato del mondo 
per vetture sport. Un succes
so che per la casa milanese 
significa definitiva consacra
zione di un titolo mondiale 
che ha dimostrato di meritare 
ampiamente e che vuole ono
rare fino al termine. 

La vittoria odierna è la se
sta consecutiva della stagione 
dopo quelle ottenute a Digio-
nei Monza, Vallelunga, Pergu
sa. Estoril. 

Alla partenza si sono schie
rate una trentina di vetture di 
cui quattro 3000, una ventina 
sport 2000 e il resto Porsche 
silhouettes che però non par
tecipano alla classifica del 
mondiale sport. E' stata una 
corsa molto bella e movimen
tata. Il primo colpo di scena 
al primo dei 150 giri quando 
le due Alfa Romeo accusava
no un leggero ritardo. Bram
billa alla curva dopo il retti
filo principale andava in testa-
coda a causa di una macchia 
d'olio. Merzario che lo segui
va a ruota finiva contro le reti 
di protezione. Al termine del 
primo giro si presentava per
tanto in testa la Toj di Ober-
moser, mentre Brambilla tran
sitava in ottava posizione • 
Merzario doveva fermarsi mo
mentaneamente ai box. 

Il monzese riusciva a ri
guadagnare il comando della 
corsa all'undicesimo giro men
tre Merzario alla 42* tornata 
coronava la sua rimonta por
tandosi in seconda posizione. 
Al 119 giro la vettura di 
Brambilla si fermava defini
tivamente ai box per noie 
meccaniche. In testa alla gara 
si trovava cosi l'altra Alfa Ro
meo alla cui guida era ora 
passato Jarier che conclude
va vittoriosamente. 

Entusiasmante la lotta nel
la classe 2000, dove la meglio 
toccava alle Chevron Roc del 
francese Jassaud. La prima 
silhouettes è stata la Porsche 
Turbo 935 degli italiani Fi-
noto-Camathias. 

La classifica del mondiale 
dopo questa sesta prova vede 
sempre più solitaria in testa 
l'Alfa Romeo, ormai campio
ne del mondo con 120 punti 
davanti alla Osella, alla Che
vron. e alla Lola. Il prossi
mo appuntamento per il mon
diale Sport è in programma 
a Imola per il 4 settembre. 

Questo l'ordine di arrivo 
della corsa: 

1. Alfa Romeo 33 SC 12 Mer
zario-Jarier 500 km. in 3 ore 
3'14"9 alla media di 144,225 
kmh: 2. Toj di Obermoser 
Rousselot a due giri; 3. Che
vron Roc di Jassaud Henry a 
5 giri; 4. Chevron di diamel i 
Smith a 6 giri: 5. Sauber di 
Straehl-Bemhard a 8 giri; 6. 
Lola di Morand Alliot Blanc 
a 9 giri; 7. Osella di Tesini 
Pettiti a 10 giri; 8. Porsche 
Turbo di Finotto-Chamathi&s 
a 10 giri; 9. Osella di Milano 
Pozzo a 10 giri; 10. Porsche 
Turbo di Haldy Ferrier a 23 
giri. 

Paolo D'Irsina 
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Il Gran Premio motociclistico di Svezia ad Anderstorp 
< » i 

Nièto liridato nella 50 ce 
Cecotto 2° dietro Sheene 

Il campione spagnolo, secondo nella minicilindrata, si è aggiudicato la gara delle 125 
Grant 1° nella 250, mentre Lega rimane saldamente in testa alla classifica - Ritirato Villa 
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ANDERSTORP — Con il se
condo posto conquistato ieri 
alle spalle del connazionale 
Ricardo Tormo sul circuito 
di Anderstorp, lo spagnolo An-
gel Nieto ha vinto il campio
nato mondiale 1977 della clas- • 
se 50 ce. Il Gran Premio di 
Svezia costituiva infatti l'ulti
ma prova dn disputare per la 
categoria, e Nieto, aggiudi
candosi la seconda posizione, 
si è portato a S7 punti nella 
classifica mondiale, togliendo 
al pur bravissimo italiano Eu
genio Lazzarini ogni speranza 
di sorpasso, 

La gara, che ìia preo il vìa 
in ritardo a causa di un forte 
temporale abbattutosi sul cir
cuito, ha visto primeggiare, 
appunto, Ricardo Tomo, in 
sella a Bultaco come il suo 
connazionale, che ha concluso 
i l(ì giri del percorso alla 
media di 104,7 chilometri ora
ri. Dietro a lui. a mezzo mi
nuto il campionissimo, che 
aveva già vinto il titolo in que
sta classe negli ultimi due 
anni. 

Eugenio Lazzarini ha taglia
to il traguardo in terza po
sizione, sei secondi alle spal
le di Nieto. L'ottima prestazio
ne non gli ha permesso però, 
come s'è detto, di scalzare dal 
titolo il suo diretto rivale 
spagnolo e si è dovuto accon
tentare della seconda piazza 
mondiale 

Angel Nieto. si è poi preso 
la rivincita nella classe 125 
battendo l'italiano Pier Paolo 
Bianchi. Il nostro portacolori, 
che difende il titolo in questa 
categoria, è rimasto però in 
testa alla classifica generale 
con 116 punti seguito da Laz
zarini (81), poi da Nieto con 
80 punti. Come si vede. Bian
chi ha un buon vantaggio sui 
suoi inseguitori: distacco che 
gli permette una certa tran
quillità anche per il prossimo 
G.P 

In questa gara, la Morbi-
delli ha piazzato ben tre con
correnti italiani nelle prime 
cinque posizioni: Bianchi se
condo, Lazzarini terzo e Clau
dio Lusuardi quinto. Anche la 
quarta prestazione ha visto 
trionfare comunque una ot
tavo di litro della casa ita
liana, montata dal francese 
Jean Guignabodet. 

Nella gara riservata alle 
quarto di litro si è imposto 
il britannico Mick Grant su 
Kawasaki nel tempo di 50' 
24"853 alla media di 138.8 
chilometri orari. A meno di 
cinque secondi lo seguiva Le
ga sulla sua eccellente Mor. 
bidelli. Il suo diretto antago
nista, il giapponese Katazumi 
Katayama, ha concluso sol
tanto in quarta posizione. 

Con questa prestazione, nul
la è cambiato in testa alla 
classifica, se non rafforzare la 
prima posizione dell'italiano 
nei confronti del nipponico. A 
fare le spese del Gran Pre
mio di Svezia sono stati inve
ce i nostri Uncini e Villa, che 
sono retrocessi di una posizio
ne in classifica mondiale a fa
vore dell'irlandese Herron 
(terzo con 42 punti). 

Walter Villa che sperava di 
salvare almeno una delle due 
« corone » conquistate l'anno 
passato, con il ritiro di ieri st 
è pregiudicato ogni possibili
tà: è finito in quinta posi
zione a pari punti (38) con il 
sudafricano Ekerold, che ieri 
ha tagliato terzo il traguardo 

Per quanto riguarda la clas
se 350. come riferivamo già 
ieri, la gara si è disputata 
sabato. E purtroppo dando la 
prima amara delusione allo 
sfortunatissimo Villa. Ha vin
to infatti il giapponese del
la « Yamaha », Katayama.J il 
quale ha così rafforzato la 
sua ipoteca sul titolo iridato. 

Grandi sorprese ha riserva
to invece la gara regina per 
le due ruote. Ciò non certo 
per quanto riguarda il vinci
tore — l'imbattibile inglese 
Barry Sheene, tanto da essere 
ormai soprannominato «fi si
gnore delle 500» — quanto 
invece per il grande rientro 
del venezuelano Johnny Alber
to Cecotto, costretto all'inat

tività dopo l'incidente occor
sogli lo scorso maggio. 

Per lui, come per l'ameri
cano Baker, i tecnici della 
« Yamaha » hanno lavorato 
molto e migliorato le mac
chine. E la lotta si è subito 
aperta. Sheene ha dovuto in
fatti darsi da fare, tallonato 
sempre da Cecotto, e la gara 
oltre che più vivace e appas
sionante ha finalmente riequi-
llbrato la massima cilindrata. 

Cecotto si è infatti aggiu
dicato la seconda posizione 
a ruota dell'inglese che con 
questa ulteriore vittoria ha 
ormai tagliato fuori dall'inse
guimento qualsiasi avversa
rio. E' tale ormai il suo pun
teggio in classifica da avere 
praticamente il titolo mondia
le in tasca. 

Cecotto ha comunque di-
ìnostrato sul circuito svedese 
che è possibile dare del filo 
da torcere anche al « signore 
delle 500 »; e se si considera 
che it venezuelano era fermo 
da quasi due mesi si può cre
dere a buona ragione che il 
prossimo campionato sarà 
tutto da discutere. 

Eugenio Lazzarini s'è dovuto accontentare dilla seconda piazza alle 
spille dell'iridato Nieto. 

Ordini d'arrivo e classifiche mondiali 
50 OC: 1. RICARDO TORMO 

(Sp.) su Bultaco. 36'48"663. media 
104.7 kmh.; 2. Nieto (Sp.) su Bul
taco. 37*37"8?3; 3. Lazzarini (It.) 
su Krrldler. 3T33"1Z9; 4. Dortlln-
K«r (Sii.) su Kreldler 38'33"29S; 
5. Tlmmer (Ol.) su Kreldler. 38' 
33"629; 6. Lusuardi (It.) su Lu-
suardl-Nolan 3H-38-893; ?. Van Zee-
broeck (Bel.) su Krrldler. 38'48" 
e 736; 8. Guignabodet (Fr.) su 
MorbldelU, 39'00"837: 9. Lundgren 
(Sve.) su Kreldler. 37'lf'915: 10. 
Bosman (Ol.) su Kreldler. 37*24" 
e 394: II. Klp (Ol.) su Kreldler. 
3S*25"333; 13. Skirjeld (Norv.) su 
Kreldler. 38*28"460. 

Ciro più \eIoce: Tormo 2'15"9tl 
a 106,40 kmh. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. ANGEL NIETO, 87 punii; 2. 

Lazzarini 72; 3. Tormo 69; 4. Rltt-
berger 53; 5. Flisson 26; 6. Dort-
llnger 24: 7. Guignabodet 14: 8. 
Kummel 11; 9. flati 10; 10. Van 
Zeebroeck 10. 

125 CC: 1. ANGEL NIETO (Sp.) 
su Bultaco. 54'57"948. media 114 
kmh.: 2. Bianchi (It.) su Morbi. 

Urlìi. 55'05"660; 3. Lazzarini (It.) 
SU Morbldrlll, 53'06"188: 4. Gulgna-
bodet (Fr.) su Mnrbidelll. 5«'22" 
e 261; 5. Lusuardi (It.) su Morbi. 
delti 56'29"097; 6. Bender (RFT) 
su Brrnder, 5t>'41"686; 7. Dorflin-
grr (Svi.) su MorbldelU, 56'42"861; 
8. Mullrr (S\l.) su Murbidrlll. 
SS'SS'^a; 9. Nobelse (Fr.) su Mor-
bidelli, 5S'04"830; 10. Carinoli 
(Sie.) su MorbldelU, 55'OV'OIO. 

Giro più telocc: Nieto. l'S7"787 a 
122,80 kmh, 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. PIERPAOLO BIANCHI. 116 

punti: 2. Lazzarini 81; 3. Nieto 80; 
4. Manu 52; 5. Guignabodet 42; 6. 
Bario e Bender 32; 8. Masslnlanl 
22; 9. Zlglotto e Uortllnr.fr. 21, 

230 CC: 1. MICK GRANT (GB) 
su Kawasaki. 50*24"853, media 133.8 
kmh; 2. Lega (It.) su MorbldelU. 
50->9"804; 3. Ekerold (S. At.) su 
Yamaha, 50'38"054; 4. Katayama 
(Glapp.) su Yamaha, 50'41"423; 
5. North (Ol.) su Yamaha. 50*41" 
e 873; 6. Mortlmer (GB) su Yama
ha. 50'49"797; 7. Herron tiri.) su 
Yamaha, 50'3K"045; 4. Katajama 

(Fr.) su Yamaha. 5r09"882; 9. 
Souvian (Fr.) su Yamaha, 51*09" 
e 88J; 10. Hytarlnen (Fin.) su Ya. ' 
malia. 31'10"6r>8; 11. Pilerl (It.) su 
.MorbldelU. 51'20"^73. 

Giro più \elocr Grant In 1*46'* 
e 285, media 136,09 kmh. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. LEGA, punti 71; 2. Katayama 

58; 3. Herron 42; 4. Uncini 41: 5. 
Ekerold e Villa 38: 7. Dltchburn 
24; 8. Sarron 23; 9. Feroandez e . 
Soussan 20. 

500 CC: 1. BARRY SHEENE 
(GB) su Suzuki. 47*21**279. media 
142,5 kmh.: 2. Johnny Cecotto (Ve.) 
su Yamaha, 47'24"231; 3. Stetr 
Baker (USA) su Yamaha. 47*48" 
e 019; 4. S tce Parrish (GB) su 
Suzuki, 47*49*977; 3. Wlll Hartoe 
(Ol.) MI Suzuki. In 47*52"846; 6. 
Gianfranco Bonera (It.) su Suzu
ki. 48'00"498. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. BARRY SHEENE (GB) pun

ti 102: 2. Stetr Baker (USA) 68; 
3. Patrick Henne (USA) 44; 4. Phi
lippe Coulon (SU.) 36; 5. «Ili 
Hartor. (Ol.) 30; 6. Steie Parrish 
(GB) 29. 

A Misano dopo l'incidente al T. T. di Man : 

Torna ad allenarsi 
l'inglese Ph il Read 
MISANO — Il pluricampione 
del mondo, l'inglese Phil Read, 
dopo una visita di controllo 
all'istituto ortopedico Rizzoli 
di Bologna, ha ripreso ieri gli 
allenamenti al Santa Monica 
di Misano Adriatico. I medici 
bolognesi gli hanno infatti as
sicurato che la sua clavicola 
— fratturata in un incidente 
al T.T. di Man nel giugno scor
so — è praticamente a posto. 

Non appena avuta confer
ma delle buone condizioni, 
come si è detto, si è stabilito 
con moglie e figli in un al
bergo di Riccione e da qui ha 
telefcnato a! Santa Monica 
perchè gli mettessero a dispo
sizione la pista. E ieri matti
na eccolo già in moto, su una 
Suzuki 500, quattro cilindri, 
portatagli espressamente da 
Milano dal suo amico e col
lega Mario Necchi. che gli ha 
fornito anche la tuta. -

' Read non ha voluto strafa
re nel suo primo approccio 
con le moto dopo un mese di 
inattività. Si è limitato ad ef
fettuare sei o sette giri della 
pista alternandoli con soste ai 
box. Si è subito notato come, 
nonostante la frattura, il cam
pione inglese non abbia af
fatto perso confidenza con il 
mezzo meccanico: ha girato. 
infatti, sotto i normali tempi 

in l'40" e ITO", evitando an
che di forzare il motore e la 
resistenza della sua spalla. 

A Read, che un anno fa ave
va deciso il ritiro dalle com
petizioni. abbiamo rivolto al
cune domande circa i suoi 
propositi. « Non posso stare 
senza far nulla... poi mi sento 
ancora capace di vincere... con 
una buona moto... ». Ci ha det
to ed ha aggiunto: « Sì, cor
rerò il 7 agosto a Brno nel 
Gran Premio di Cecoslovac
chia, e per il '78 ho deciso di 
gareggiare non solo in gare in
ternazionali, ma anche di fare 
il mondiale, probabilmente 
con la nuova Honda, casa con 
la quale sono in contatto da 
vario tempo». 

E cosa ne pensa dei cam
pionati di Agostini 1977 e 1978? 
« E' sempre un buon corrido
re. ma ha avuto difficoltà di 
macchine: nel 1978 lo vedrei a 
riposo. Ha fatto già tanti sol
di e potrebbe passarmi le sue 
moto. Certo è che con i suoi 
meccanici farei molto più di 
lui » 
' Negli otto giorni che reste
rà a Riccione, Read tornerà 
spesso al Santa Monica per 
riprendere confidenza con le 
alte velocità. 

d.f. 

Rocco Mattioli 
si prepara 
per Dagge 

VIAREGGIO — Rocco Mattioli, il 
pugile italo-australiano della colo
nia Branchini. che il 6 agosto pros
simo sosterrà a Berlino contro il 
campione Dagge l'incontro valevo
le per 11 titolo mondiale dei pesi 
medi junior, ha sostenuto un'esi
bizione sul ring del Palazzetto del
lo sport di Viareggio, nel corso di 
una manifestazione dilettantistica. 

Durante l'incontro dimostrativo 
si sono avvicendati sul ring, come 
suoi allenatori (due riprese cia
scuno). il medio massimo argenti
no Guillermo Aguirrezabala e il 
welter brasiliano Luii Ribelro. L'e
sibizione. seguita con estremo inte
resse dal pubblico, è stata vivaciz
zata da scambi di una certa effi
cacia Mattioli è apparso in otti-. 
me condizioni di forma. 

Per quanto riguarda 11 dolore 
manifestatosi alle dita del piede 
sinistro di Mattioli, che aveva su
scitato qualche preoccupazione nei 
giorni scorsi per cui era stato ne
cessario interpellare il medico, il 
suo procuratore Branchini ha det
to che dopo il « footing » di sta
mani e l'esibizione di stasera 11 
dolore * scomparso. 

• TENNIS — 11 polacco Fibak ed 
il tedesco federale Elschenbrolch 
si contenderanno la vittoria nella 
finale del torneo intemazionale di 
tennis di Hittfeld. In semifinale 
Flbak ha battuto il cileno Prajoux 
per 6-4, 6-3. mentre Elscnenbroich 
ha superato il cecoslovacco Kodes. 
• TENNIS — Oli italiani Canesa 
e Ferrini si sono aggiudicati la fi
nale del doppio dei Campionati 
d'Europa di tennis juniores. bat
tendo gli svedesi Bergstand e Si-
monson per 6-3, 6-4. 

Si è imposto nel « Memoriale F. Malleoli » . 

Bertolucci a Riccione 
ha battuto Barazzutti 

1f. Fanehe Tara» 
rter a S girl. 

RICCIONE — Paolo Berto
lucci ha vinto il «Memoriale 
P. Matteoli». la gara valida 
per il Grand prix lotto Spal-
ding. giunta alla sua seconda 
edizione. Il toscano ha cosi 
ripetuto il successo dello scor
so anno quando si impose sul 
bolognese Consolini. Questa 
volta ha av^to di fronte Cor
rado Barazzutti, il friulano 
che si era posto in particolare 
evidenza proprio nell'ultimo 
confronto di Davis con la Sve
zia. 

L'udinese però non ha sa
puto opporre una valida resi
stenza al toscano forse per 
la non ancora smaltita fati
ca conseguente al lungo con
fronto di semifinale concluso
si a notte tarda. Nel primo 
set Bertolucci è passato in 
vantaggio fino al 4-2 poi Ba
razzutti ha guadagnato i due 
?ames successivi pareggian
do. Bertolucci però non si è 
lasciato scappare l'occasione 
ed ha fatto suoi gli altri due 
giochi. 

Nel secondo set Barazzutti 
è partito abbastanza bene 
portandosi sul 3-2, ma a que
sto punto il toscano ha con
quistato i quattro games suc
cessivi concludendo in bellez-

za. Mentre Bertolucci ha gio
cato su un piano di buon li
vello, Barazzutti ha proprio 
dato rimpressione di essere 
svuotato di energia e quindi 
non in grado di reggere il 
ritmo. 

Barazzutti e Bertolucci era
no giunti alla finale battendo 
rispettivamente il cileno Pie-
rola e il colombiano Restrepo. 
Mentre il secondo non aveva 
avuto difficoltà a liquidare Re
strepo (6-3 6-1). Barazzutti 
aveva trovato nel cileno un 
ostacolo piuttosto duro da su
perare. 

Sono state giocate anche le 
semifinali del doppio che han
no visto le coppie Consolini-
Piuk e Hampton-Harley quali
ficate per la finale. 

Gl'italiani non hanno avuto 
difficoltà a battere la coppia 
sudamericana Lando-Restre-
po, mentre gli statunitensi so
no stati più impegnati da 
Grant e Zuleta. 

Ecco i risultati: singolare 
<finale): Bertolucci • Barazzut
ti 6-4, 6-3. 

Doppio (semifinali): Conso-
linl-Piuk (It.) - Landò (Arg.). 
Restrepo (Col.) 6-2, 6-1; 
Hampton-Harley (USA) - B. 
Grant (USA) - Zuleta (Ec.) 
6-2, 7-5. 

Ciclismo juniores a Pistoia 

Il titolo toscano 
a Stefano Guerrieri 

SERVIZIO 
PISTOIA — Stefano Guerrie
ri, della Mobil Vober di Ma-
stromarco, è il nuovo cam
pione regionale toscano di ci
clismo della categoria dilet
tanti juniores. L'atleta ha con
quistato meritatamente, a con
clusione di una gara movi
mentatissima e svoltasi sotto 
un sole cocente, una delle più 
belle vittorie a cui un dilet
tante juniores può aspirare. 

La gara, lunga 143 chilome
tri, ha visto le prime scara
mucce fin dal passaggio da 
Fucecchio; sulle asperità del 
S. Baronto, ove era posto il 
primo Gran premio della 
montagna (vinto da Vignali) 
si è avuta la prima grossa 
e netta selezione. Nella lunga 
discesa su Vinci e quindi fi
no al primo passaggio da via 
Nuova si è avuta l'ulteriore 
selezione. 

Dopo l'asperità di Vico, il 
caldo e la fatica hanno fatto 
sentire ai corridori il loro 
peso. Si è, infatti, a questo 
punto creato un gruppetto di 
cinque corridori — Vannucci. 
Battoli, Guerrieri, Rugi, No
vi — che fino al secondo av 
tacco del Vico mantenevano 
circa 1*30" su D'Amico che 
solitario inseguiva i fuggitivi. 

Nella salita D'Amico rag

giungeva Novi, in difficoltà, ed 
assieme si gettavano all'inse- ; 
guimerito dei quattro fuggiti
vi. Sul rettilineo di arrivo, i 
quattro, ancora assieme, si 
contendevano in volata il pri- ' 
mo posto. Come già detto. 
Guerrieri la spuntava a brac- -
eia alzate su Bartoli, Rugi < 
e Vannucci. D'Amico giunge- ' 
va sul traguardo con un di
stacco di 20". 

La gara svoltasi in conco
mitanza della festa dell'Unità 
di via Nuova ha visto l'otti
ma organizzazione da parte -
della Polisportiva Edilvibran-
U di via Nuova e l'ottimo 
servizio svolto dalla polizia ~ 
stradale. 

Gianpaolo Gerardini -

La classifica . 
I. Stefano Guerrieri, GJS. 

Mobil Vober che compie i 140 
km in 3.37' alla media d i ' 
38,710; 2. Marcello Bartoli, 
GS. Betsacari e BuUeri at.; 
3. Daniele Rugi, O S . Lastren-
se s.t.; 4. Viviano Vannucci, 
GJS. Cipriani e Gestri s.t.; 5. 
Salvatore D'Amico, GJS . Cin-
tolese a 20"; 6. Pietro Germe]. 
li, OS. La Quercia a 1*35"; 
7. Moreno Casaline GJS. Be-
lescari e Bulleri a 2*15". 
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